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STOP ALLA CAVA 
 

IL COMUNE DI ARCENE VINCE IL 
RICORSO AL TAR: 

 

ANNULLATO IL PIANO CAVE 
REGIONALE NELLA PARTE CHE PREVEDEVA 
UNA NUOVA CAVA AD OVEST DEL PAESE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

UNA VITTORIA DI TUTTI GLI ARCENESI 
 

La cava di Arcene prevista dal nuovo Piano Cave regionale approvato 
nel 2008 non si farà: lo ha deciso il Tribunale Amministrativo Regionale 
della Lombardia, Brescia, con la sentenza n.618 dell’8 febbraio 2010. 
 

Il T.A.R. ha infatti accolto il ricorso presentato dal Comune di Arcene 
contro la Provincia di Bergamo, ente proponente il piano cave, la 
Regione Lombardia, che ha approvato il Piano e la Vitali S.p.A., società 
proprietaria dei terreni, in località Ca’ d’Arcene, dove era prevista la 
nuova cava. 
 

I Giudici hanno ritenuto illegittimo il fatto che il Comune di Arcene non sia 
stato sufficientemente coinvolto nell’iter procedimentale che ha portato 
alla decisione di collocare una nuova cava sul suolo arcenese. 
 

L’Amministrazione comunale, che ha da subito manifestato la propria 
contrarietà all’insediamento di un nuovo polo estrattivo in un territorio già 
pesantemente sfruttato e gravato da altre cave e discariche, accoglie 
oggi con grande favore la sentenza: si tratta di una decisione di estrema 
importanza che consente di tutelare il nostro territorio e che contribuisce 
a salvaguardare la salubrità ambientale ed il benessere di tutti i suoi 
abitanti. 


